
Il giorno dopo la presentazione dei quesiti scoppia
un caso nel sindacato. Il responsabile della Fit finisce sotto tiro

Guerra nella Cisl per le 10 domande
Il segretario: noi stimo con Nardella
CISL contro Cisl. Segretario gene-
rale contro federazione traspor-
ti. Il giorno dopo le dieci doman-
de al sindaco Nardella sulla Tav
scoppia un caso nel sindacato gui-
dato a livello nazionale da Anna
Maria Furlan, con il "capo" di Fi-
renze e Prato Roberto Pistonina
che prende posizione contro l'u-
scita pubblica della Fit Cisl di lu-
nedì scorso: «La posizione della
Cisl è quella espressa durante il
convegno dei giorni scorsi a cui
abbiamo invitato il sindaco condi-
videndo con lui anche una buona
parte di riflessioni sul nodo della
Tav», annota Pistonina. Quelle
dieci provocatorie domande che
il reparto trasporti e ambiente
del sindacato ha invece indirizza-
to a Nardella non sono da ritener-
si "marcate" Cisl: «Ho appreso an-
che io di queste dieci domande
ma si tratta di iniziative non con-
cordate ed estemporanee. Sarà
mia cura richiamare gli autori».
E la frittata in casa Cisl è servita.

Perché questo cortocircuito?
Gelosie interne? Visioni diverse
tra un segretario generale che
ha instaurato una linea di dialo-
go col sindaco e una federazione
tematica che prende una posizio-
ne ben più dura e addirittura
mette sul bando degli imputati
Nardella? C'è forse un mix di que-
sti elementi nella contropolemi-
ca di Pistonina. Mentre nell'at-
tenzione dedicata da Palazzo
Vecchio alla vicenda c'è forse la

Le 10 domande a Nardella sulla Tav hanno portato il gelo nella Cisi

premura di mantenere un rap-
porto dialogante con un sindaca-
to che a livello nazionale non tie-
ne una linea di rottura col Pd e
che a livello locale e soprattutto
nel settore ferroviario ha un
know how e un seguito ritenuti
utili in una vertenza destinata a
durare ancora settimane, se non
mesi. Ben oltre il fatidico 4 dicem-
bre del referendum a cui si guar-
da come data simbolica per deci-
ne di altre decisioni in tema di in-
frastrutture. Cosa aveva chiesto
la Fit Cisl a Nardella? Il ragiona-
mento era: se il sindaco ha fatto
10 domande a Ferrovie noi faccia-
mo 10 domande a lui. La prima:
«Visto che la Tav è un'opera na-
zionale e che vi erano accordi pre-
cisi firmati, perché non ha coin-

volto gli altri Comuni e la Regio-
ne?», Eppoi: «Una volta deciso di
realizzare un'infrastruttura è
possibile che un Comune, solo
perché l'opera attraversa il suo
territorio, possa mettere il ve-
to?». Terza domanda: «La stazio-
ne di Santa Maria Novella è anco-
ra la stazione principale della cit-
tà dove consentire lo scambio tra
viaggiatori dei treni veloci con
quelli regionali?». E ancora inter-
rogativi su Campo di Marte «co-
me stazione decentrata dell'Alta
velocità». E ancora: «Se le Ferro-
vie non cogliono la stazione Fo-
ster, perché non fare una sempli-
ce stazione all'altezza di via Cir-
condaria, dove ci sono la tramvia
e le connessioni ferroviarie?».
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Nardella non ribatte ieri, la di-
versa posizione di Pistonina sulle
dieci domande non lo invoglia
certo. Proprio nel convegno orga-
nizzato dalla Cisl la scorsa setti-
mana il sindaco aveva però spie-
gato la linea che qualche giorno
dopo avrebbe anche preso più
corpo nella riunione dal governa-
tore Rossi col Pd: si al tunnel, no
alla mega stazione Foster sem-
mai sì ad una "mini Foster". Posi-
zione su cui la Cisl sembra essere
d'accordo. L'idea di Pistonina è
del resto che una fermata dell'al-
ta velocità serva, maxi o smali
che sia. Un fronte su cui nei pros-
simi mesi è destinata a consu-
marsi una battaglia non più solo
urbanistica ma anche nelle cate-
gorie,

NA PRESO LE DISTANZE
Il segretario della Cisl ha preso le
distanze dalle 10 domande sulla
Tav che la federazione trasporti
del sindacato ha fatto a Nardella
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